
lava la cifra essenziale del 
primo Jovanotti-style.

Un disco da cantautore 
vero (finalmente), pieno 

di idee e di spunti interes-
santi, specie per quel suo 
modo di leggere la realtà 
ad un tempo leggero e ri-
fl essivo; orizzontale e bidi-
mensionale come una foto, 
e profondo e spesso come 
ogni opera ponderosa.

Se qualcuno s’aspettava 
da Ora un verdetto defi ni-
tivo sulla caratura del suo 
autore, direi che a questo 
punto Jovanotti s’è defi ni-
tivamente svelato: un ar-
tista a tutto tondo, maturo 
e personale. Non un genio 
à la De Andrè, ma ben più 
signifi cativo di tanti epigo-
ni ed aspiranti eredi. 

Sarà l’età (dai suoi de-
butti giovanili ad oggi son 
passati più di due decenni), 
sarà la paternità o la perdi-
ta della madre, o il suo con-
tinuo cercare nuovi sentieri 
(artistici e no), sarà un rap-
porto con la propria popo-
larità sempre più lontano 

dai cliché e dagli atteggia-
menti del divismo. Sarà un 
po’ di tutto questo, certo è 
che il Lorenzo odierno ha 
davvero qualcosa da dire, 
a sé stesso e al suo pubbli-
co. E tutto questo trasuda 
da ogni solco di questo suo 
diciottesimo album.  

Un lavoro che se nella 
forma non si discosta mol-
to da quel suo solito pop 
danzereccio (ma più raffi -
nato e variegato del solito) 
o morbidoso, a seconda de-
gli episodi, sul piano con-
tenutistico rispecchia gli 
equilibrismi che gran parte 
di noi vive ogni giorno sul-
la propria pelle: tra paura e 
speranza, tra pragmatismo 
e slanci idealisti, tra i dub-
bi di un precariato sempre 
più onnicomprensivo e la 
fede nella forza sempiter-
na dell’amore: e non solo 
quello sentimentale.

Promosso a pieni voti. 

Ci sono dischi più im-
portanti di altri. Perché più 
attesi, per la caratura del 
fi rmatario, o perché in essi 
più che in altri è compres-
so il Presente, o meglio, la 
sua traduzione poetica e/o 
iper-emotiva.

Ora, il ritorno di Loren-
zo Cherubini in arte Jova-
notti è indubbiamente uno 
di questi. Per questo ho 
lasciato passare un po’ di 
tempo prima di parlarne. 
Perché certi dischi vanno 
“metabolizzati” prima di 
poter essere valutati com-
piutamente. Ma devo dire 
che, almeno in questo ca-
so, le impressioni del pri-
mo ascolto sono state con-
fermate dai successivi. Un 
disco importante e sostan-
zioso, dove anche la “for-
ma” e la corteccia sembra-
no trascendere quell’aura 
di trasandatezza che rive-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
VERDI, MESSA DA 

REQUIEM 

Riccardo Muti 

ha diretto e 

inciso più volte 

quest’opera 

drammatica. È sgomento di un non 

credente di fronte alla morte, incertezza 

sul dopo-vita, o ricerca oscura di fede? 

Muti considera queste opzioni, offrendo 

una lettura appassionata, cesella voci, 

strumenti e coro. La Chicago Simphony 

Orchestra è corposa, il coro grandioso, 

i solisti Frittoli, Zeffi ri, Borodina e 

Abrazakov accurati. 2 cd e libretto. Cso-

Resound (m.d.b.)

Ora (o mai più)

NOA

Noa sings Napoli (Egea)

Che c’azzecca la più famosa 

artista israeliana con la 

canzone napoletana? Molto. 

Primo perché tra Noa e 

Napoli c’è ormai un feeling 

pluridecennale. La voce è 

da perfetta sciantosa, e gli 

arrangiamenti di squisita 

eleganza e modernità: 14 gioielli 

e, oggi più che mai, patrimonio 

dell’umanità tutta. (f.c.)

MAFALDA ARNAUTH

Fadas (M.A.M.)

Se è vero come è vero che 

il fado portoghese è il blues 

di noi europei, è altrettanto 

vero che in quest’ambito la 

dolce Mafalda è sempre più 

un riferimento autorevole. 

Tra le tante eredi di Amalia 

Rodriguez è tra le più dotate e 

personali: qui si cimenta con 

una manciata di classici, tutti 

al femminile. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

LISZT A TIVOLI

160 foto, la più parte 

inedite, del musicista-

abate nel soggiorno 

tiburtino in una 

rassegna eccezionale 

nell’anno celebrativo.

Franz Liszt, un abate 
a Villa d’Este, nella 
collezione Ernest 
Burger. Tivoli, Villa 

d’Este. Fino al 5/6 

335- 5362856 

ROBERTO 

CODA ZABETTA 

L’artista oltre la 

tragicità della 

bomba atomica. Il 

fumo si trasforma 

in un intenso 

momento meditativo, 

traccia viva 

dell’assenza. Lavori 
recenti, Roberto Coda 
Zabetta. Napoli, PAN, 

fi no al 30/4.

COLLEZIONE 

FILIPPO PAPPALARDO 

È fra le più prestigiose 

in Sicilia. Ottanta 

opere tra le correnti 

artistiche del XX 

secolo fi no alle 

contemporanee. 

L’arte c’è quando, 
malgrado, si ride. 

Catania, Ex Monastero 

dei Benedettini, fi no 

al 30/4.

FUTURE FILM FESTIVAL

Luc Besson ospite 

d’onore alla 13° 

edizione con 

l’anteprima nazionale 

di Arthur 3 – la guerra 
dei due mondi, in 

uscita a giugno.

 

FESTIVAL 

DEL SECONDO IMPERO

L’integrale per organo 

di Franck, la Didone di 
Charpentier, il celebre 

Ensemble Les Siècles, 

tra gli eventi del ricco 

festival veneziano.

Festival dal Secondo 

impero alla Terza 

Repubblica. Venezia, 

Palazzetto Bru Zane, 

fi no al 5/6

091-7845323.

YAYOI KUSAMA 

Da oltre sessant’anni 

ha fatto dell’infi nito 

cosmico e delle 

ossessioni personali 

i capisaldi della sua 

ricerca artistica. 

In mostra singole 

sculture e installazioni 

articolate, autoritratti 

e dipinti astratti. 

Roma, Gagosian 

Gallery, fi no al 7/5.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Roma, Accademia Nazionale Santa Cecilia

È sempre una sorpresa un pianista 
immedesimato nelle musiche che esegue: 
è trasportato fuori dal tempo, e con lui il 
pubblico. Succede con Blechacz, 26 anni, 
polacco. Per quanto già in una carriera 
prestigiosa, mantiene l’incanto, si direbbe 
l’innamoramento, per ciò che interpreta. 
Ha eseguito brani dal Sette al Novecento: 
Nove Variazioni del giovane Mozart k. 264, 
L’Isle Joyeuse di Debussy, La Sonata n. 
1 di Szymanowski. Ma il suo vero pezzo 
forte è Chopin. Inutile dire la bellezza della 
Ballata n. 1, delle due Polacche op. 26, delle Quattro Mazurche op. 41 
e della Ballata n. 2. Chi le ha ascoltate una sola volta non si fermerà alle 
reminiscenze di danze popolari, ma ne scoprirà la varietà sentimentale, 
l’impeto del fuoco slavo di cui è capace il lirico Chopin. Vertice è stato 
il bis del Notturno che ha riassunto in sé la serata con una impalpabile 
poesia. Blechacz possiede una diteggiatura precisa, robusta, ma agilissima, 
non ha timori tecnici, anzi.
Eppure è nei momenti lirici che dà il meglio di sé, ricreando 
quell’atmosfera misteriosa e unica che solo la musica, fra le arti, sa creare. 
Da non perdere perciò le sue incisioni di Chopin. 

Rafal Blechacz

JESUS CHRIST SUPERSTAR

Una nuovissima versione del 

leggendario musical, con una 

tra le più belle musiche di 

Andrew Lloyd Webber, e altre 

canzoni di successo. Nel cast 

Glenn Carter, Jerome Pradon, 

Renee Castle, Rik Mayall. 

Dvd Universal, in inglese con 

sottotitoli. (g.d.) 

SOTTO IL CELIO AZZURRO

Regia di Edoardo Winspeare. 

Storia di quattro maestri 

d’asilo al Celio Azzurro 

di Roma che si dedicano 

ai loro bambini di diverse 

etnie con amore. In italiano 

con sottotitoli per non udenti. 

Buona qualità tecnica. 

01 (m.d.b.) 

L’AMORE BUIO 

Regia di Antonio Capuano. 

Con Irene de Angelis, Gabriele 

Agrio. Ciro, 16 anni, denuncia 

sé e il gruppo di violenza 

ad una coetanea. Dal carcere, 

resta in contatto con lei 

e nasce un’amicizia. 

In italiano, inglese. 

Extra buoni. 01 (m.d.b.)




